
- rar „r f "*• " ? v - r?-***" „ * ' - ^ u — T f •*- — * —, .- * —. P • x - "? V> 
. ' < • . -

i ' PAG. 4 / r o m a 
Rincarano capretti, abbacchi e polli 

• ~>4 &,. i * . 
' • - — ' - " ^ " - * 1 

r T F n f t f t 7 wbafo 17 aprila 19éS 
— i 

ÌÈ*#-
FIUfELU MATTEI 

v* -ve *y v? ;f! 

=& 

< P«r mei** •oajuVrtrt* « ritirato 

La i bolletta > rilasciata Ieri al Mercati generali per l'acquisto di quattro capretti a 1800 lire II 
chilo, all'Ingrosso v 

Una tradizione 
che costa cara 

i 
Palazzo Valentini 

e Campidoglio 

Imbarazzo 
socialista 

Il dialogo fra democristiani e liberali preoccupa 
il PSI che tuttavia non lo contrasta 

LI 

La sconfitta subita dalla 
« Giunta pasticcio » di Palaz
zo Valentini è al centro dei 
commenti politici. Natural
mente, le interpretazioni sul 
significato del voto espresso 
giovedì dal Consiglio provin
ciale si diversificano; ma, 
(atto estremamente interes
sante, presentano anche un 
elemento comune. Non vi è 
giornale, infatti (ad esclusio
ne dell' Avanti !J che non dia 
per scontate le dimissioni del
la Giunta, smentendo così la 
impostazione di Signorello. 
che non escludeva la possi
bilità di rimanere in carica 
nonostante il voto di sfiducia. 
Persino II Popolo, pur con 
una formidazione cauta ed 
equivoca, ammette che que
sta Giunta finirà con l'andar
sene. licitano ora da stabi
lire i tempi e i modi. Signo
rello — scrive un quotidiano 
d'informazione — e sembra 
responsabilmente orientato ad 
attendere il congresso della 
DC romana > che lo dovrebbe 
eleggere, nei primi giorni di 
maggio, segretario del Co
mitato cittadino. Fino ad al
lora — secondo questa inter
pretazione — i consiglieri do
vrebbero attendere « respon
sabilmente > t comodi della 
DC prima di dare alla Pro
vincia una amministrazione 
stabile e capace effettiva
mente di governare. 

Non vi è chi non veda co
me tale manovra, che tende 
a sottomettere il Consiglio 
provinciale agli interessi e 
alle esigenze di un partito e 
alle mire personali di un suo 
dirigente, contrasti con i più 
elementari principi democra
tici e con l'interesse delle 
popolazioni. Essa, tuttavia, 
ha un preciso significato po
litico. su cui vale la fpena 
di soffermarsi. 

Congresso d.c. 
Attendere il congresso del

la DC, e forse anche quello 
liberale in programma per il 
9 maggio, potrebbe forse 
aprire — e questo è l'auspi
cio di un giornale della sera 
portavoce della destra — al
cune po.«»'bilifà. Quali? Lo 
sfesso giornale cosi le indi
ca: «A Palazzo Valentini si 
potrà arrivare alla formazio
ne di una Giunta monocolore 
d e. che abbia l'appoggio 
esterno di determinati grup
pi dell'assemblea. Oppure si 
potrà arrivare alla formazio
ne di una giunta di centro 
con l'apporto dei gruppi con
siliari che appartengono al
l'area democratica >. 

Il dialogo con i liberali, con 
i quali la DC trovò un suo 
primo punto d'incontro nelle 
dichiarazioni programmatiche 
di Signorello e che si svilup
pò poi con l'astensione del 
PIA sulle scuole prefabbrica
te, non solo dunque continua. 
ma si fa più concreto. E sba

gliano i socialisti se pensano 
di poterlo bloccare difenden
do in toto l'attuale Giunta e 
insistendo, come sembra fac
ciano (contrastati però dai so
cialdemocratici). affinchè non 
si tenga conto del voto di sfi
ducia. Non è su questa strada 
che le manovre della destra 
possono essere sventate, ma 
solo con una politica nuova, 
di rinnovamento democrati
co che si concretizzi in un 
programma coraggioso e 
avanzato. Su questo terreno 
non solo si può battere la 
destra, ma è possibile la for
mazione di una nuova mag
gioranza. 

Contropartite 
La < Giunta-pasticcio * di 

Palazzo Valentini. se si ri
mane sul piano della ragio
nevolezza e del buon senso 
politico, non è comunque di
fendibile. e fanno sorridere 
gli argomenti avanzati dal 
Popolo, sulla sua vitalità. La 
verità è che il centrosinistra 
alla Provincia è sempre stato 
moribondo: se non è morto 
prima del voto di ieri, è per
chè i liberali gli hanno for
nito un appoggio che. per es
sere stato molto concreto. 
presuppone altrettanto con
crete contropartite (e questo 
il capogruppo liberale Cutolo, 
autore dell'* operazione sal
vataggio » sui prefabbricati. 
lo ha capito bene). 

Da Palazzo Valentini al 
Campidoglio. Il voto dei libe
rali e dei fascisti a quella 
parte dell'ordine del giorno 
della maggioranza di centro
sinistra con cui si autorizza
no nuove lottizzazioni conven
zionate ha suscitato (ed era 
il minimo che ci si potesse 
aspettare) una preoccupata 
reazione da parte dei socia 
listi. VAvanti! di ieri matti
na interpretava il voto delle 
destre come una manovra 
e tentata dagli speculatori 
fondiari » attraverso < il tra
visamento della relazione del 
sindaco e del piano bienna
le... nel senso di voler attri
buire alla Giunta la volontà 
di riaprire il mercato fondia
rio, ridare fiato alla specu
lazione. riempire di nuovo le 
tasche dei proprietari dei 
suoli >. L'interpretazione è 
molto forzata (che le destre 
non si muovono certamente 
sulla base di paróle, ma guar
dano i fatti). Tuttavia se 
essa vuoi significare che i 
socialisti accentueranno, in 
tutte le sedi capitoline, la po
lemica cautamente portata in 
Consiglio da Nitti e Darida 
contro il cosiddetto piano Pe-
trucci, allora le implicazioni 
contenute nello scritto del-
I*Avanti! pofrawio reramen-
fe diventare un fatto politi
co concreto, su cui avviare 
un discorso. 

a. be. 

Negozi: oggi, domani, lunedì 
Oggi. vigilia di Pasqua. i ne

gozi di alimentari, di abbiglia
mento e generi \ari chiuderan
no alle 20.30: le rivendite di vino 
e i fiorai alle 21.30. 

Domani tutti i negozi. 1 mer
cati coperti e scoperti rimarran
no chiusi, ad eccezione dei for
ni, delle drogherie e delle ri
vendite di \ino. che saranno 
aperti fino alle 13. I forni ef
fettueranno la doppia naniflca-

per permettere al gitanti e 

non gitanti di rifornirsi per lu
nedi, giorno in cui rimarranno 
chiusi. Le latterie e le pasticce
rie osserveranno il normale ora
rio di apertura festiva. 

A Pasquetta rimarranno aperti 
solo i negozi di alimentari e i 
mercati rionali, fino alle 13. 

I fiorai invece lavoreranno tut
te e due le giornate festive: ri-
spcttiv amente dalle fl alle 15 e 
dalle 8 alle 13,30 ininterrotta
mente. ' 

Le sorprese di una 
visita ai Mercati 

« Quello con la barba ha det
to alla televisione che se i 
prezzi sono alti la colpa è no
stra, dei commercianti, che ce 
ne approfittiamo. Ebbene guar
di qui. Ecco la fattura per 4 
capretti comperali ai Mercati 
generali: 1H0O lire all'ingrosso! 
A che prezzo dobbiamo ven
derli al pubblico? ». 

Questo sfogo ci è stato fat
to ieri mattina a piazza Vit
torio dal proprietario di un 
banco di abbacchi e polli. I 
suoi amici e colleghi, che ave
vano fatto cerchio attorno, e-
rano tutti d'accordo. Il « si
gnore con la barba >. tanto ci
tato dai venditori, è il dirigen
te di una strana Unione con
sumatori che in un recente di
battito alla TV sui prezzi non 
ha — a quanto sembra — mol
to convinto i commercianti. 

Il capretto, si sa. è il tra
dizionale piatto romano di 
Pasqua. Ma i rivenditori di 
piazza Vittorio, e degli altri 
mercati, sono molto dubbiosi 
sugli acquisti da fare. Denaro 
in giro ce n'è poco, pochissi
mo. E se non si vende? 1800 
lire al chilo all'ingrosso e an
che duemila lire sono state 
chieste ieri mattina ai rivendi
tori che si sono presentati ai 
Mercati generali. Chi aveva 
comperato, il giorno preceden
te, si è astenuto dal fare nuo
vi acquisti. Ma chi era rima
sto senza merce è stato co
stretto a passare sotto le for
che caudine dei grossisti e a 
comperare per accontentare le 
pur scarse richieste dei clienti. 
Il guadagno sarà modesto e in 
certi casi non ci sarà. Infatti 
ad un capretto che costa, ri
petiamo. 1800 lire il chilo al
l'ingrosso bisogna togliere la 
testa — che a volte supera il 
mezzo chilo e che si può ven
dere al massimo a 400 lire, 
compreso il cervello —, e la 
coratella, il cui prezzo è di 
1100 lire il chilo. Altro mezzo 
chilo di carne si perde sem
pre tra un taglio e l'altro. A 
questo punto si fa il prezzo al 
minuto del capretto. 

A piazza Vittorio il coscio 
si vendeva ieri a 2000 lire, la 
spalla o mezzo capretto a 1900. 
In altre zone della città ci so
no però negozianti che han
no richiesto per il mezzo ca
pretto 2300 lire il chilo! An
che per chi, pur volendo ri
spettare le tradizioni, ripie
gherà quest'oggi sull'acquisto 
dell'abbacchio la situazione 
non è migliore. Un abbacchio 
« pulito >, come si dice in ger
go. cioè senza testa e senza 
corata viene venduto al minu
to a 1800 lire il chilo. All'in
grosso ha registrato ieri mat
tina la bella cifra di 1500 lire 
il chilo. Si tratta quasi esclu
sivamente di abbacchi prove
nienti dalle varie province 
dell'Abruzzo con lievi infiltra
zioni di abbacchi esteri. 

Altro balzo in avanti ha 
fatto in questa settimana il 
pollame. La gallina, che mer
coledì veniva venduta all'in
grosso a 650 lire ieri, in pre
visione del brodo di domani è 
* saltata > a 8GU900 lire. Per 
i polli l'aumento è stato gra
duale: in questi due ultimi 
mesi sono passati, sempre al
l'ingrosso. da 400 a 600 lire il 
chilo. Il prezzo di 590 e 690 al 
dettaglio — a seconda della 
qualità — non può quindi dir
si esoso. 

Sempre in tema di aumenti 
pasquali è da segnalare quel
lo della carne bo\ina. La vac
ca e foranea >. cioè non matta
ta a Roma, ma di provenienza 
nazionale veniva venduta ieri 
mattina, al Mattatoio, a 900 li
re il chilo registrando un au
mento di 7&80 lire rispetto alla 
settimana scorsa. 

La sorpresa dell'uovo di Pa
squa. ancora una volta l'hanno 
preparata attentamente e in 
anticipo chi tiene i fili del 
commercio romano e sarà inu
tile quindi domani rompere 
l'uovo per vedere cosa ci sta 
dentro. Basterà guardarsi in 
tasca, dopo aver fatto la spe
sa. per rendersi conto che la 
sorpresa c'è già stata e assai 
sgradita. 

mi. a. 

Tragica fine di due fidanzati sul Raccordo anulare 

MUOIONO ABBRACCIATI NELL'AUTO 
La «spider» 
stritolata 

dal camion 

i 

t 
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La e spider » schiacciata sotto le ruote dell'auto-artlcolato 

In un appartamento di Montesacro 

Spezzatoli cannello del gas 
due coniugi uccisi nel sonno 

Fino al cippo di Matteotti 

Marcia della pace 
nelle vie del centro 

Sciopero unitario 

Da oggi a martedì 
ferma la Zeppieri 

A mezzanotte è iniziato lo scio
pero di tre giorni dei lavoratori 
della Zeppieri. Le organizzazioni 
sindacali — che da mesi stanno 
conducendo unitariamente la lotta 
per la revisione dei < tempi 
accessori > e dei tempi di per
correnza — hanno diffuso ieri un 
comunicato con il quale ribadi
scono i motivi dell'agitazione 

Le tre organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri hanno 
anche diffuso un lungo comuni
cato sui problemi che nelle ulti
me settimane sono stati al cen
tro di grandi scioperi cittadini 
e regionali. Dopo aver analizzato 
i problemi delle linee del Subla-
cense, di quelle dei Castelli. 
della metropolitana e della Ro
ma-Nord, i tre sindacati dichia
rano di ritenere < indispensabile 
un nuovo incontro tra Ministero 
dei trasporti. Comune e linda 
cati. che. in dipendenza di al
cune scadenze e del vivissimo 
stato i\ agitazione, dovrebbe 
avvenire entro e non oltre il 
3 maggio. In caso contrario si 

ritiene doveroso precisare che le 
organizzazioni sindacali si ve
dranno costrette a riprendere la 
agitazione della categoria ». 

COCA COLA — I lavoratori 
della Coca Cola ieri sono stati 
protagonisti di una nuova gior
nata di lotta per il rinnmo del 
contratto integrativo aziendale. 
Dopo aver lavorato due ore. gli 
operai sono usciti dallo stabili
mento e hanno iniziato una serie 
di manifestazioni fuori dai can
celli e nella città. Nel pome
riggio, dopo aver girato con una 
carovana .d'auto per il centro, i 
lavoratori hanno percorso in cor
teo le strade dei l'arioli 

BOWATER — Prosegue da di
ciotto giorni l'occupazione della 
Bowater. Ieri il compagno sena
tore Mammucari ha consegnato 
agli operai 50 000 lire sottoscritte 
dai parlamentari comunisti; Io 
stesso Mammucari e l'on. Cianca 
si sono poi recati ai ministeri del 
lavoro, delle partecipazioni sta
tali e dell'industria 

Pieno successo. Ieri pomerig
gio. per la Marcia della pace 
organizzata dal Movimento del
la non violenza. Alcune centi
naia di persone, guidate dal 
professor Aldo Capitini e dal
l'avvocato Giacomo Rosa pepe. 
hanno percorso in corteo, alzan
do striscioni e cartelli con slo
gan.* pacifisti, le strade da piaz
za Navona a lungotevere Mat
teotti. passando per il quartiere 
Prati. 

La marcia è quindi passata 
per via Zanardelli. piazza Ca
vour. via Crescenzio, piazza Ri
sorgimento. viale Angelico, piaz
za Mazzini per raggiungere poi. 
attraversato nuovamente il Te
vere. il cippo che rciorda l'assas
sinio di Giacomo Matteotti. Lun
go il percorso numerosi cittadi
ni si sono uniti al folto grappo 
di manifestanti. In testa un 
grosso cartello ricordava gli 
scopi del Movimento per la pa
ce. 

Alla marcia hanno partecipato. 
tra gli altri, i parlamentari 
Mammucari e Cianca. Moronesi 
e gli onorevoli Calandrane e 
Mencaraglia del Comitato per la 
pace, il compagno Fredduzzi, vi
ce segretario della Federazione 
comunista romana e consigliere 
provinciale. Pio Marconi, segre
tario della Federazione giova
nile comunista, i radicali Pan-
nella e Teodori, gli attori del 
« Living theatre > quasi al com
pleto. 

Davanti al cippo che ricorda 
l'assassinio di Matteotti hanno 
brevemente parlato l'avv ocato 
Rosapepe e il professor Capiti
ni. ricordando la morte del de
putato, vittima dell'odio fascista. 

In corso d'Italia 

Il primo sottovia 
aperto da mercoledì 

TI primo «sottovia, in Corso d'Italia, tra via Po 
e via Puccini, sarà aperto al traffico da merco
ledì. La sera prima, alle ore 18, si svolgerà la 
cerimonia di inaugurazione, n sottovia, che è la 
più semplice fra le opere sotterranee previste 
dal piano regolatore, e lungo 113 metri e largo 
dai 16 ai 24 metri. 

L'opera, che ha suscitato qualche polemica 
nel periodo della realizzazione, è vemrta a ca 
stare 659 milioni per le strutture e 170 per gli 
impianti. 

In seguito all'apertura del traffico lungo il 
«sottovia», andranno in vigore numerosi prov
vedimenti per la circolazione veicolare. 

Sul sottovia veicolare di via Po, via Puccini. 
largo Brasile sarà adottato il doppio senso di 
marcia con divieto permanente di sosta su ambo 
i Iati e sulle rampe di accesso. In \ia Puccini. 
inoltre, sarà istituito il senso unico di marcia 
in direzione di via Pinciana. con l'obbligo di 
svolta a destra allo sbocco di quest'ultima via. 
Per l'attraversamento di corso d'Italia in corri
spondenza di via Piemonte e via Puccini, il iraf 
fico si svolgerà a seaso unico in direzione via 
Campania. Sul varco veicolare nelle mura Aure 
liane, in corrispondenza di via Marche, sarà 
istituito il senso unico di marcia in direzione 
di via Campania. Per il varco veicolare in 
corrispondenza di via Toscana, andrà in vigore 
il senso unico di marcia in direzione corso 
d'Italia. Sul varco veicolare in corrispondenza 
di via Abruzzi, ci sarà il senso unico di marcia 
verso via Campania. 

Inoltre andranno in vigore, sempre nella stessa 

zona i seguenti provvedimenti. Via Piemonte: 
doppio senso di marcia Via Marche: senso uni 
co di marcia in direzione via Campania. Via 
Toscana: senso unico di marcia in direzione di 
via Boncompagni. Via Pugbe: senso unico di 
marcia verso via Campania. Via Lucania: senso 
unico di marcia verso via Boncompagni e divieto 

. di sosta su entrambi i lati della strada. \ ia 
Campania: abolito il divieto di sosta sul Lito 
destro del tratto e direzione via Marche via 
Toscana. Via Sicilia: obbligo di «stop» su via 
Lucania. Via Calabria: potranno passare anche 
gli automobili;.i. Via Po: è abolito il divieto 
di sosta sul lato destro nel tratto attualmente 

- in vigore. Via Viterbo: doppio senso di marcia. 
' con divieto di sosta su ambo i lati. Via Bon

compagni: doppio senso di circolazione nel tratto 
via Lucania via Puglie. Via Piave: divieto di 

* svolta a sinistra, altezza via Sicilia. Via Valen-
ziani: senso unico di marcia verso corso d'Italia. 
Attraversamento di corso d'Italia in corrispon 
denza delle vie Valenziani e Ripa: senso unico 

• di marcia verso via Ripa. Via Ripa: senso 
unico di marcia verso via Pagliari. Via Paih 
letti: senso unico di marcia verso via Bergamo 
Via Brescia: senso unico di marcia nel tratto 
e direzione via Bergamo-via Savoia. Via Man 
tova: si circolerà liberamente. Via Savoia: senso 
unico di marcia verso via Salaria. Via Nizza: 
senso unico di marcia verso viale Regina Mar
gherita. Via Sebeto: senso unico di marcia in 
direzione corso d'Italia. Via Arùene: senso unico 
di marcia verso via Sebeto. 

La tragica scoperta fat
ta dalla figlia - Il ru
binetto lasciato aperto 

Marito e moglie sono passa
ti dal sonno alla morte. Li ha 
uccisi il micidiale gas della 
« Romana » che, per la rottu
ra accidentale del tubo che 
collega il contatore al fornel
lo, ha invaso lentamente, nel
la notte, tutto l'appartamento. 
L'agghiacciante disgrazia è 
accaduta in una palazzina di 
recente costruzione a Monte-
sacro alto, al quarto piano di 
via Giovanni Alfredo Cesareo 
n. 43. dove abitavano, soli, An
tonino D'Uria. 69 anni, rap
presentante di una ditta che 
fabbrica avvolgibili e la mo
glie Eria Rava di 58 anni. La 
tragedia è stata scoperta, ieri 
mattina, dall'unica figlia dei 
due sfortunati coniugi, Anna 
Maria, una insegnante elemen
tare. La giovane donna, che si 
è sposata appena cinque mesi 
or sono con il dottor Mischi, 
abita ad una ventina di metri 
dalla abitazione dei genitori. 
Ieri mattina aveva un appun
tamento con la madre, dove
va andare con lei in centro 
per gli acquisti pasquali. 

« La sera prima, come ogni 
sera — ha raccontato la gio
vane fra le lacrime, disperata 
— avevo parlato per telefono 
con mia madre. Avevamo de
ciso di recarci insieme a fare 
delle compere. Ma come ha 
potuto accadere una cosi tre
menda disgrazia? Proprio a 
mia mamma, che aveva il 
terrore del gas. Ogni sera, da 
quando mi sono sposata, tele
fonava per raccomandarsi di 
chiudere il rubinetto del con
tatore. E anche lei. ogni se
ra, si accertava che mio pa
dre girasse la chiavetta ». 

E' stata una fatale dimenti
canza. Il rubinetto del contato
re è stato trovato, infatti. 
aperto, chiusi invece quelli dei 
fornelli. Ma tra il contatore e 
la cucina a gas. nel tubo di 
gomma, forse logoro, si è aper
ta una fenditura larga neppure 
un millimetro e lunga tre centi
metri. Il gas, lentamente, è 
fuoriuscito per tutta la notte, 
ha invaso l'appartamento e ha 
avvelenato nel sonno i due co
niugi. Nell'appartamento vi 
erano anche un gatto, un pap
pagallo. un canarino: anche 
essi sono rimasti uccisi. 

Erano le 8.T0 quando la fi
glia dei coniugi D'Uria. Anna 
Maria, è uscita dalia sua abi
tazione di via Isidoro Del Lun
go 73. Pochi minuti dopo era 
davanti al portone di via Al
fredo Cesareo. Nella palazzi
na non c'è il portiere. I.a gio
vane ha suonato, poi ha at
teso al citofono la voce della 
madre. Invano. Ha allora aper
to il cancello ed è salita al 
quarto piano. Appena giunta 
davanti alla porta, un acre 
odore di gas l'ha assalita. In 
Preda all'angoscia ha bussato 
più volte, quasi con furia, poi 
non udendo risposta, ha gri
dato si è lanciata lei stessa 
contro l'uscio mentre si affac
ciavano i vicini. La porta è 
stata abbattuta. Mentre un 
inquilino dello stabile si pre
cipitava a spalancare le fine
stre. Anna Maria D'Uria è cor
sa nella camera da letto: l ge
nitori sembrava che dormis
sero. ma i loro volti terrei non 
lasciavano dubbi: erano en
trambi morti, da alcune ore. 
Più tardi sono arrivati la po
lizia e il medico legale. Gli 
agenti hanno accertato la cau
sa della disgrazia e hanno se
questrato il tubo di gomma. 

Un morto e due feriti sulla Pedemontana presso Pa
lestina • Muore un pedone investito davanti a casa 

La gita dì due giovani fi
danzati, forse la prima gita di 
primavera, si è conclusa tra
gicamente ieri pomeriggio sul 
Raccordo anulare. Uno schian
to secco della « spider » con
tro il muso di un autoarticola
to. il rumore dei vetri sbricio
lati: due giovani vite stron
cate. L'uomo si chiamava Lui
gi Honadio, aveva 27 anni e 
abitava in via di Villa Bonelli 
46; la sua ragazza si chiamava 
Patrizia Fabiani, aveva 20 an
ni e abitava in via dei Santis
simi Quattro 37. La sciagura 
è avvenuta alle 14. all'altezza 
del chilometro 68 del GRA. po
co prima del raccordo con la 
Aurelia e all'incrocio con via 
della Pisana. 

La « spider Innocenti » è an
data a schiantarsi, frontalmen

te, contro l'autosnodato carico 
di brecciolino e guidato da Giu

seppe Perano (35 anni, via Due 
Ponti 162). Ques'ultimo. rima-
so incolume, dopo l'incidente 
non ha avuto il coraggio di 
avvicinarsi alla piccola vettu
ra accartocciata: si è allonta
nato di qualche metro, dispe
rato, troppo « choccato » per 
poter spiegare, ai primi auto-
mobilisi che si erano fermati. 
cosa fosse successo. 

Il grosso automezzo — è sta
to accertato dalla Stradale — 
aveva iniziato a girare verso 
sinistra, per immettersi su via 
della Pisana, quando la « spi
der » — diretta all'Aurelia — è 
arrivata a velocità piuttosto 
elevata. A quanto pare, l'auti
sta del camion ha pensato che 
il giovanotto al volante della 
vettura si fermasse per farlo 
passare, quest'ultimo ha pro
babilmente accelerato, proprio 
per riuscire a superare l'osta
colo prima che invadesse tutta 
la strada, in quel tratto ancora 
con le famigerate tre corsie. 
Luigi Bonadio cosi, non ha 
neppure cercato di frenare — 
non sono rimaste tracce sullo 
asfalto — ha sperato, fino al
l'ultimo istante, di farcela a 
passare tra il muso del camion 
e la banchina al lato della 
strada. 

Ma il camion continuava ad 
avanzare: è stata una questio
ne di frazioni di secondo, poi 
la vetturetta si è infilata sotto 
il muso della motrice, violente
mente, accartocciandosi. Quan
do qualcuno ha trovato la for
za di avvicinarsi ai due corpi 
straziati, per coprirli pietosa
mente con una coperta, con 
fogli di giornale, si è accorto 
che erano abbracciati, quasi 
che il giovanotto, all'ultimo se
condo, accorgendosi che l'urto 
era ormai inevitabile, avesse 
cercato di abbracciare la sua 
compagna per proteggerla. So
no morti sul colpo tutti e due. 

Un altro grave incidente è 
avvenuto alle 21,45 sulla via 
Braccio Pedemontana, a pochi 
chilometri da Palestrina. Una 
vecchia « Alfa 1900 » con a 
bordo tre persone, è finita con
tro un albero, fracassandosi 
completamente. I due passeg
geri. Aurelio Pacifici e Qui
rino Roma sono stati ricove
rati in osservazione a Palestri
na. Il conducente, Savo Sar-

taro di 45 anni, incastrato tra 
le lamiere contorte e liberato 
solo con la fiamma ossidrica, 
dai vigili del fuoco, è giunto 
cadavere • nell' ospedale della 
cittadina. . 

Un pedone, investito ieri mat
tina mentre traversava di cor
sa la strada, è morto inaspet
tatamente al San Giovanni, do
ve i medici l'avevano ricove
rato giudicandolo guaribile In 
un mese. Si chiamava Giusep
pe Raspa, aveva 50 anni e abi
tava a largo Pannonia 48. L'in
cidente è avvenuto alle 8.10, a 
pochi passi dall'abitazione del
l'uomo. 

Patrizia Fabiani 

Luigi Bonadio 

Giuseppe Perano 

Il giorno I 
Oggi, sabato 17 aprile ' 
(107-251). Onomastico: I 
Wanda. Il sole «orge alle | 
ore 5,37 e tramonta alte . 
19,10. Luna: ultimo quar- I 
lo il 23. ' 

piccola 
cronaca 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 45 maschi e 51 

femmine. Sono morti 35 maschi 
e 20 femmine, dei quali 4 minori 
di sette anni. Le temperature: 
minima 5, massima 17. Per oggi 
i metereologj prevedono cielo 
parzialmente nuvoloso con pos
sibilità di ampie schiarite. 

Caccia 
E* consentita fino al 2 maggio 

la caccia alla selvaggina migra
toria, il cui termine doveva sca
dere nei giorni scorsi. Fino al 
2 maggio, inoltre, è permessa la 
caccia alla quaglia e alla torto
ra, dalle 9 fino ad un'ora dopo il 
tramonto, a 2.500 metri dal bat
tente dell'onda manna. 

il partito 
Comitato 
direttivo 

Martedì 20 alle ore 9 è con
vocato il Comitato Direttivo del
la Federazione. 

Zona Salaria 
Martedì 20 ore 19.30. presso la 

sezione Valmelaina, riunione del 
segretari delle sezioni della zona 
Salaria con Fusco. 

ATAC 
Oggi alle ore 16 in Federazio

ne. segreteria sezione Atac • 
dirigenti sindacali con FredduzzL 

Un camion per tubare i vesfifi... 
Sicuri del fatto loro e. soprattutto, decisi a fare un buon bottino. 

un gruppo di ladri tuttora sconosciuti hanno svuotato la notte scoria 
il negozio d'abbigliamento Monti, in viale Giulio Cesare 61. Entrati 
da una finestra nel magazzino i « soliti ignoti > hanno scelto gli 
abiti più pregiati, li hanno caricati su un furgone che li attendeva 
fuori e sono fuggiti senza lasciar traccia. Il valore della merce 
rubata supera gli 8 milioni. ". , -

"' - ' -' » . ' 

Chiuso un « night » dopo una rissa 
Dopo la lite scoppiata l'altra notte e nel corso della quale uno 

straniero ha anche sparato un colpo di rivoltella a salve, il qua> 
store ha disposto la chiusura per tre mesi del night-club « Fasci
na tion » in via XX Settembre. Lo straniero — fuggito dopo aver 
provocato il pandemonio — è tuttora ricercato. Secondo la questura 
il proprietario. Annunziato Garofalo, sarebbe responsabile) aH 
aver curato a sufficienza la sorveglianza del locai*. 
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